
	
  

ORDINE DEGLI ARCHITETTI P.P.C. DELLA PROVINCIA DI PARMA 
 

REGOLAMENTO PER I RIMBORSI DELLE SPESE SOSTENUTE DAI CONSIGLIERI 
 
(Delibera 49-15-2018 – Seduta di Consiglio del 11/09/2018) 
 

1. Principi fondamentali e linee guida generali 
 
Con il presente regolamento si intende disciplinare le tipologie di rimborso spese a favore dei 
consiglieri per le attività di natura istituzionale svolte dagli stessi nell’ambito del mandato a loro 
attribuito dal Consiglio dell’Ordine, nonché le relative modalità di erogazione da parte dell’Ordine 
degli Architetti P.P.C. di Parma. 
Attualmente tutte le attività esercitate dai consiglieri e dagli iscritti per conto dell’Ordine non sono 
soggette ad alcuna forma di retribuzione; vengono corrisposti agli interessati i soli rimborsi delle 
spese vive documentate qualora ne facciano richiesta esplicita.  
Il presente testo viene redatto per regolamentare formalmente questo aspetto, fornendo quanto 
meno delle linee guida generali e alcune indicazione più specifiche.  
Eventuali future indennità riservate ai consiglieri come riconoscimento della loro attività 
istituzionale, invece, saranno regolamentate con apposito documento. 
 
 

2. Soggetti interessati e facoltà di rinuncia 
 
I rimborsi spese, intesi come di seguito descritti, potranno essere richiesti dai consiglieri 
dell’Ordine e dai componenti il Consiglio di Disciplina.  
Per taluni eventi particolari, che dovranno comunque essere preventivamente concordati con il 
Presidente del Consiglio, anche altri colleghi iscritti non consiglieri, che dovranno svolgere missioni 
o attività istituzionali per mandato del Consiglio dell’Ordine, potranno richiedere i sopracitati 
rimborsi.  
Rimane comunque facoltà dei soggetti legittimati alla richiesta dei rimborsi rinunciarvi, omettendo 
di presentare l’apposita domanda. 
 
 

3. Attività ordinaria del Consiglio 
 
Per l’attività ordinaria del Consiglio, ovvero i consigli dell’Ordine che vengono convocati dal 
Presidente mediamente con cadenza quindicinale, viene riconosciuto ai consiglieri un rimborso 
spese solo per l’eventuale sosta del proprio autoveicolo negli stalli a pagamento in prossimità della 
sede dell’Ordine. 
 
 

4. Trasferte e spostamenti fuori sede 
 
Il Consiglio dell’Ordine si prefigge di seguire, come principi generali riguardo trasferte e 
spostamenti, i seguenti punti: 

• privilegiare, laddove possibile, sempre classi di viaggio e pernottamento non di lusso; 
• ottimizzare i trasporti in funzione del numero di consiglieri coinvolti (p.es. in caso di 

spostamenti con mezzi propri viaggiare almeno in n.2 persone per veicolo). 
 
Per le attività istituzionali che esuberano le ordinarie convocazioni dei Consigli vale quanto segue: 

Ai consiglieri che ne facciano richiesta, l’Ordine riconosce un rimborso spese relativo alle 
seguenti voci e con i limiti di seguito specificati, per missioni preventivamente concordate con il 
Consiglio dell’Ordine o il Presidente: 



• trasferte fuori sede (intesa come Comune ove l’iscritto svolge la propria attività 
professionale) con mezzo proprio per 0,35 €/km, indipendentemente dalla tipologia di 
veicolo utilizzata e privilegiando i percorsi più rapidi come risultanti da ausili informatici (es. 
Google Maps); 

• trasferte fuori sede (intesa come Comune ove l’iscritto svolge la propria attività 
professionale) con mezzo pubblico con rimborso dell’intera tariffa corrisposta con 
esibizione del relativo documento di viaggio, privilegiando la prenotazione da parte della 
segreteria dell’Ordine, la quale dovrà prediligere, salvo indisponibilità o particolari situazioni 
concordate col Presidente, classi di viaggio economiche; 

• spese a piè di lista sostenute per pedaggi autostradali e per la sosta; 
• spese a piè di lista per i pasti, con un limite massimo di € 20,00 al giorno per il pranzo e di 

€ 30,00 al giorno per la cena; 
• spese a piè di lista per i pernottamenti, con un limite massimo di € 100,00 per notte, 

qualora il protrarsi dell’evento su più giornate e/o la distanza dalla sede li giustifichino e 
previa specifica autorizzazione del Consiglio; 

• il noleggio di autovetture è rimborsabile esclusivamente se ne derivi un risparmio e previa 
autorizzazione del Presidente o del Tesoriere. 

 
 

5. Spese di rappresentanza 
 
Per spese di rappresentanza si intendono quelle fondate sull’esigenza dell’Ordine di manifestarsi 
all’esterno e di intrattenere pubbliche relazioni con soggetti estranei in relazione ai propri fini 
istituzionali.  
A titolo esemplificativo e non esaustivo: rinfreschi e piccole consumazioni in occasione di eventi 
istituzionali di particolare importanza; spese connesse all’organizzazione di cerimonie istituzionali; 
piccoli doni da farsi agli iscritti o a personalità istituzionali o a persone invitate dal Consiglio stesso 
a determinati eventi; omaggi floreali, necrologi e altre spese simili.  
Sono quindi rimborsate dall’Ordine anche eventuali spese di rappresentanza sostenute in 
particolari momenti dell’anno (es. assemblee degli iscritti) o in concomitanza di occasioni speciali.  
Il consigliere che, in forza del suo ambito di competenza, si trova interessato a dover sostenere 
eventuali spese di rappresentanza, deve preventivamente presentare al Consiglio tali spese 
fornendo una descrizione, anche sommaria, di tipologia ed importo economico di massima previsti, 
al fine di ottenere l’approvazione da parte del Consiglio stesso, condizione necessaria per avere 
titolo successivamente a presentare richiesta di rimborso. 
Il Presidente del Consiglio, data la natura della sua carica, ha facoltà di prendere decisioni in 
autonomia e sotto la propria responsabilità riguardo ad alcune spese di rappresentanza che per 
motivi di urgenza non possano essere preventivamente sottoposte al Consiglio. Egli è comunque 
tenuto a darne successiva comunicazione al Consiglio per approvazione finale. 
All’interno delle spese di rappresentanza sono altresì comprese piccole spese per momenti 
conviviali a favore del Consiglio dell’Ordine che si rendano necessarie nello svolgimento della sua 
attività ordinaria per particolari esigenze di tempistiche (es. il protrarsi sino a tarda serata delle 
riunioni di Consiglio). Tali spese possono essere sostenute direttamente solo dal Presidente, dal 
vice Presidente o dal Tesoriere e rimangono comunque sotto la diretta supervisione del Presidente 
in primis e del Tesoriere in fase di verifica della contabilità. Per tali spese non si fissa un limite 
massimo tassativo, data la natura variabile delle esigenze contingenti, ma è obiettivo del Consiglio 
dell’Ordine mantenersi entro una spesa mensile massima di € 80,00. 
 
 

6. Esclusioni 
 
Per qualsiasi altra spesa sostenuta, che non rientri nel presente regolamento, l’interessato dovrà 
fare esplicita richiesta di rimborso motivata al Consiglio dell’Ordine, che potrà anche negare la 
liquidazione degli importi qualora ritenuti illegittimi. 
Considerate le linee generali di razionalizzazione ed economicità che il presente regolamento 
intende perseguire, eventuali rimborsi legittimamente richiesti ma che dovessero apparire 



palesemente non congrui, potranno essere sottoposti dal Presidente o dal Tesoriere al Consiglio 
prima della liquidazione, al fine di ottenere un’approvazione specifica in merito. 
 

7. Modalità di liquidazione 
 
Le spese di cui agli articoli precedenti sono, di norma, sostenute in via preliminare dall’interessato 
e, successivamente, rimborsate dall’Ordine su richiesta dell’interessato stesso.  
La richiesta di rimborso delle spese sostenute deve essere corredata dalla documentazione 
prescritta e presentata entro il 31 dicembre dell’anno di competenza. Potrebbe non essere 
possibile liquidare eventuali richieste presentate dopo tale termine. 
La documentazione da presentare consiste in:  

- pezze giustificative e note esplicative (ricevute, fatture, scontrini…)  
- dichiarazione del richiedente attestante l’importo complessivo speso per attività istituzionali 

per cui si richiede il rimborso. 
La richiesta e la relativa documentazione sono da presentarsi alla Segreteria dell’Ordine, che ne 
verificherà il contenuto e lo sottoporrà al Tesoriere o al Presidente per loro visto finale.  
 

8. Entrata in vigore 
 
Il presente regolamento entrerà in vigore dalla data di approvazione in Consiglio e sarà allegato al 
verbale della seduta. 
 
 


